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Scade il 31 maggio il bando
per gli alloggi in affitto

Ultima ora Notizie - Flash

È in formazione la graduatoria per gli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica del primo semestre 2005. Le domande dovranno essere presentate en-
tro le ore 12 del 31 maggio, Ufficio Assegnazione Alloggi del Comune, pre-
vio appuntamento.
Il bando potrà essere ritirato presso gli uffici dell’Area Servizi ai Cittadini,
1° piano, stanza 103, il lunedì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17; dal martedì
al venerdì dalle 9 alle 12.
È stata approvata, inoltre, la graduatoria per gli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica relativa al 2004.
Gli interessati possono prendere visione dell'elenco presso l’Area Servizi ai
Cittadini, 1° piano, oppure consultando il sito del Comune:

www.comune.buccinasco.mi.it
Telefono: 02.45.797.444

Le persone anziane interessate potranno fare richiesta nel periodo di aper-
tura del bando relativo agli alloggi situati un via Lomellina, dal 21 marzo
al 29 aprile 2005. Si potranno avere informazioni o presentare domanda
presso l’Ufficio Assegnazione Alloggi - Area Servizi ai Cittadini - 1° piano,
stanza 103.

www.comune.buccinasco.mi.it
Telefono: 02.45.797.444

Alloggi per anziani in via Lomellina
approvato nuovo regolamento

È nata "Prisma"
Associazione Genitori

Come già annunciato nei numeri precedenti, dal
lavoro preliminare di un gruppo di genitori il 25
febbraio è nata l'Associazione Genitori "Prisma",
che ha il compito di creare e proporre progetti,
specie nell'ambito della legge regionale n. 23/99,
rivolta alle politiche della famiglia. I progetti sa-
ranno finalizzati alle esigenze evolutive dei figli e
ai bisogni dei genitori, quale contributo alla cre-
scita sociale e culturale di entrambi.

Le persone interessate a saperne di più,
possono prendere contatto con l'Associazione

chiamando il seguente numero: 02.488884517.
e-mail: progettogiovani@virgilio.it

Iscrizioni al nido
entro il 27 aprile

Chi ha bambini al di sotto dei tre anni da iscrivere
al nido, deve farlo non oltre il 27 aprile.

I moduli possono essere ritirati presso l'asilo nido
di via Stradivari 33, da lunedì a venerdì dalle 13.30
alle 14.30; telefono 02.45.712.245, oppure scarica-
ti dal sito internet del Comune.

Per iscrizioni ed informazioni:
Area Servizi ai Cittadini

palazzo comunale,
1° piano, stanza 103

telefono 02.45.797.327.

Inaugurazione nuovi orti comunali di via dei Lavoratori
Il 31 marzo 2005, alla presenza del Sindaco e dell’Assessore ai Servizi alla Persona, saranno inaugurati 104 orti Comunali.

Ad aprile tutti al mare
Dal 23 al 31 marzo sono aperte le iscrizioni per il sog-
giorno climatico per anziani, che si svolgerà dal 15 al
29 aprile a Varazze in Liguria. Le richieste dovranno

essere presentate presso l’Area Servizi ai Cittadini, 1°
piano, stanza 103. Ricordatevi di presentare il model-
lo I.S.E.E. Per informazioni: 02.45.797.327.



Una delle crisi della politica è crisi della possibilità di
condividere delle idee.
"Partecipazione" rischia di essere una parola un po'
abusata che è utilizzata, qualche volta a sproposito
per rendere più interessante un percorso decisionale.

La partecipazione, così come noi la intendiamo, è in-
vece un processo di crescita condiviso, è un percorso
che deve riuscire a stabilire una stretta integrazione
tra le diverse parti e funzioni delle città, riuscendo a
comunicarne lo "spirito", vale a dire la sua particola-
re identità.

Per questo, all'elaborazione di una visione condivisa
di futuro desiderabile sono chiamate, non solo le isti-
tuzioni pubbliche e il tessuto economico, ma anche e
soprattutto la società civile.

Si tratta di definire un modello attento ai bisogni di
tutti, in particolare delle categorie che meno riescono
a far sentire la loro voce: i bambini, i vecchi, i disabi-
li e le future generazioni, individuando gli strumenti
attraverso i quali si promuove meglio una reale diffu-
sione delle opportunità, ovvero il bene comune della
città, cioè il suo sviluppo sostenibile.

Gli abitanti portano con sé la reale conoscenza del
territorio, sono le persone che ci vivono e se ne inte-
ressano partendo dall'esperienza, dalla bellezza, ma
anche dai problemi che vengono vissuti tutti i giorni.

Sull'altro versante non dobbiamo essere preoccupati
dall'atteggiamento di coloro, che si reputano realisti,
che affermano che speranze e convinzioni debbono ce-
dere il passo alle necessità immediate.

Ciò che non è realistico né avveduto è risolvere i pro-
blemi e agire senza lasciarsi guidare da obiettivi e
valori.

Dice una maledizione cinese:
"Possa egli vivere in tempi inte-
ressanti". Vi piaccia o no viviamo
in tempi interessanti. Sono tempi
di pericoli e d'incertezze ma sono
anche tempi che danno spazio, co-
me mai prima d'ora, alle energie,
alle capacità ed al coinvolgimento
dell'uomo.
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Il piano che regola la città

Il Sindaco
Maurizio Carbonera

Il Sindaco riceve i Cittadini nel suo ufficio, il Mercoledì mattina.

Per appuntamenti telefonare tutti i giorni nei seguenti orari:  9,00/12,00 e 14,00/16,00

Tel. 02.45.797.301

Ripensare insieme il futuro del nostro territorio, della nostra comunità

Editorialesindaco@comune.buccinasco.mi.it
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Comuni e Regioni dopo le riforme
del Titolo V della Costituzione

... esiste però un'ulteriore proble-
matica, di grande rilievo, che inve-
ste i rapporti fra le Regioni e gli
Enti autonomi locali, principal-
mente i Comuni.
Questa problematica nasce dal fatto
che, con le modifiche apportate dal
Titolo V della Costituzione, i Comu-
ni non sono più una ripartizione
della Repubblica, ma sono ad ogni
effetto elementi costitutivi della
Repubblica (art. 114 della Costitu-
zione); sono inoltre i principali de-
stinatari delle funzioni amministra-
tive; sono infine dotati di un potere
di definizione del proprio Statuto

nel quale si esprime al massimo gra-
do il potere di autorganizzazione.
È da ribadire che il principale aspet-
to dell'autonomia riconosciuta agli
Enti locali consiste proprio nell'auto-
nomia organizzativa.
Questo diritto trae origine dalla co-
munità dei cittadini ai quali, in ulti-
ma analisi, compete attraverso l'eser-
cizio del diritto di voto e l'elezione
degli amministratori, di definirne
l'indirizzo politico.
Si è quindi definito attraverso la
riforma del titolo V della Costituzio-
ne, un modello caratterizzato dalla
netta distinzione dei ruoli e compe-

tenze e dalla maggiore valorizzazio-
ne degli enti locali.
Quindi, il rafforzamento dei Comuni
dovrebbe costituire un autentico de-
centramento, perché porta l'Ammini-
strazione più vicino al cittadino.
Questo è l'aspetto teorico ma quale è
la realtà?
Il problema di fondo rimane la dife-
sa e la salvaguardia dell'autonomia
da parte dei Comuni, siamo in parti-
colare, in questa fase storica, in un
momento di crisi profonda del siste-
ma delle relazioni tra le istituzioni
del nostro Paese.
I Comuni provano sempre più la sen-
sazione di una sorta di disattenzione
e d'insofferenza per le loro ragioni da
parte dello Stato.
Questo si evidenzia attraverso gli
orientamenti che si sono assunti con
le differenti Finanziarie e in partico-
lare con il decreto legge 168/2004, il
cosiddetto "taglia spese", in cui per la
prima volta il taglio era non sui bi-
lanci futuri, ma su quelli correnti e
riguardava l'attività quotidiana dei
Comuni.
Si è, con il tempo, creato una specie
di unilaterismo istituzionale nelle
scelte che si vanno compiendo con
una realtà caratterizzata da forme di
riaccentramento delle decisioni. Tal-
volta anche di confusione e di con-
traddittorietà.
Lo stesso trasferimento delle risorse
economiche dallo Stato ai Comuni
vede una riduzione complessiva ne-
gli ultimi due anni dell'11%.
Per tutto questo i Comuni stanno in-
sistendo per l'aggiornamento del Te-
sto Unico degli Enti locali per ade-
guare la normativa statale alla nuo-
va filosofia costituzionale, che vuo-
le una valorizzazione del potere re-
golamentare locale fornendo stru-
menti adeguati in modo da realmen-
te mettere in condizione gli Enti lo-
cali di poter disporre di poteri, fun-
zioni e sistemi relazionali adeguati.

Primo piano

L'entrata in vigore della legge costituzionale n° 3/2001 ha sollevato una serie
rilevante di questioni, per lo più incentrate sul mutato rapporto fra lo Stato e
le Regioni...
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Il ruolo e le funzioni
delle Regioni Il mito di Prometeo:

ovvero, la metafora
di ciò che rende “uo-
mo” l’uomo secondo
Platone

fatti - circostanze

Decentramento
amministrativo
Già la riforma Bassani-
ni, e poi la modifica del
titolo V, della parte se-
conda della Costituzio-
ne, hanno consolidato
il processo di decentra-
mento amministrativo e
politico nei rapporti isti-
tuzionali fra Stato ed
Enti Territoriali.

I trasferimenti dallo Stato alla Regione
per essere più vicini ai cittadini
Nel rispetto del principio di sussidiarietà è
stato realizzato il trasferimento dallo Stato
agli altri Enti Territoriali (Regioni - Province
- Comuni) competenze e risorse relative a
materie che, in ragione della loro maggior
vicinanza alle comunità locali e operando
a diretto contatto con i cittadini, possono
essere soddisfatte con maggior tempesti-
vità ed efficacia.

Autonomia statutaria 
Le Regioni si sono viste ricono-
scere una più spiccata autono-
mia statutaria, legislativa, e fi-
nanziaria, rafforzando compe-
tenze e funzioni, soprattutto in
riferimento alla capacità di pro-
grammazione, indirizzo e piani-
ficazione dell’attività governati-
va. Seppure in misura differen-
te dallo Stato e secondo precisi
criteri costituzionali, la Regione
è titolare della potestà di ema-
nare le leggi con autonomia fi-
nanziaria di entrata e di spesa.

Con proprie leggi per
migliorare i vari settori
In particolare la Regione è titolata a adot-
tare leggi specifiche di settore, sempre nel
rispetto dei principi fondamentali delle leg-
gi dello Stato, in tema di tutela della salu-
te, tutela e sicurezza del lavoro, istruzione,
professioni, protezione civile, governo del
territorio, grandi reti di trasporto, alimenta-
zione, ordinamento sportivo e valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali.

(400 avanti Cristo)
… il genere umano rimaneva ancora
sfornito di tutto e Prometeo vide che,
mentre tutti gli animali erano attrez-
zati convenientemente per la loro
conservazione, l’uomo era nudo,
scalzo, indifeso e inerme. Fu allora
che Prometeo pensò di rubare il fuo-
co e l’abilità meccanica e di farne
dono all’uomo. Mediante l’abilità
meccanica e il fuoco, l’uomo poté in-
ventare le case, le calzature, gl’indu-
menti, nonché gli strumenti e le ar-
mi per procurarsi il cibo.
Cominciò anche ad articolare la vo-
ce con arte, in modo da formarne
parole e nomi. E fu anche il solo es-
sere mortale che, poiché partecipe di
un’abilità divina, onorò gli dei e co-
struì altari e immagini sacre. Ma tut-
to ciò non bastava ancora a garanti-
re la vita degli uomini, perché essi
vivevano dispersi e non erano in
grado di combattere le fiere. Cerca-
rono, bensì, di riunirsi e di fondare
città per difendersi, ma quando si
riunivano, non possedevano l’arte
politica, cioè l’arte di vivere insieme,
si facevano torto a vicende e quindi
di nuovo si disperdevano e perivano.
Dovette allora intervenire Zeus a sal-
vare il genere umano dalla dispersio-
ne: egli fece portare tra gli uomini il
rispetto reciproco e la giustizia, af-
finché fossero principi ordinatori
delle comunità umane e creassero
presso i cittadini vincoli di solida-
rietà e di benevolenza. E a differen-
za delle arti meccaniche, che non fu-
rono date tutte a tutti, giacché, per
esempio, un sol medico basta a mol-
te persone, Zeus stabilì che tutti par-
tecipassero dell’arte politica, cioè, del
rispetto reciproco e della giustizia e
che, coloro che si rifiutassero di par-
teciparne, fossero allontanati dalla
comunità umana.
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Dove
Nel nostro Comune le sezioni eletto-
rali sono 24, ubicate in tre distinti
plessi scolastici, precisamente:
• Scuola Elementare di via Mascher-

pa: seggi n. 1 2 3 4 5 6 7 13 24
• Scuola Elementare Robbiolo – via

A. Moro: Seggi n. 8 9 10 11 12
• Scuola Elementare 1° Maggio –

Seggi: 14 15 16 17 18 19 20 21
22 23

Chi vota
Hanno diritto al voto tutti i cittadini
che, alla data del 3 aprile 2005, han-
no compiuto 18 anni.
Il numero complessivo degli elettori
di Buccinasco è di 21.073 di cui
10.727 femmine e 10.346 maschi

Cosa occorre
Per votare occorre presentarsi al pro-
prio seggio (indicato sulla tessera
elettorale) muniti di un documento
di identità valido e della tessera elet-
torale ricevuta.
In caso di smarrimento della tessera
elettorale, l’interessato può recarsi in
Comune, all’ufficio elettorale, per ri-
chiedere il duplicato, che gli sarà
consegnato immediatamente, a pre-
sentazione di un documento di iden-
tità valido e di una dichiarazione so-
stitutiva comprovante lo smarrimen-
to della tessera stessa.
L’ufficio elettorale e il P.U.C. (Punto
Unico di Contatto) resteranno aperti

per il rilascio delle tessere elettorali e
delle carte di identità con i seguenti
orari:
• da martedì 29 marzo a sabato 2

aprile dalle h. 9.00 alle ore 19.00
• Domenica 3 aprile dalle h. 8.00 al-

le h. 22.00
• Lunedì 4 aprile dalle h. 7.00 alle

ore 15.00

Elettori con difficoltà motorie
Gli elettori disabili o non deambu-
lanti che desiderano votare, ma non
sono in grado di recarsi ai seggi con
mezzi propri, possono concordare il
servizio di trasporto telefonare diret-
tamente in Comune al n. 02.45.79.71
da martedì 29 marzo a domenica 3
aprile dalle h. 9.00 alle h. 12.30.

Come si vota
La scheda elettorale, di colore verde,
presenta ben 4 candidati alla presi-
denza della Regione Lombardia. Cia-
scun candidato è collegato ad una o
più liste di appoggio.
L’elettore può segnare il proprio
voto;
a) contrassegnando il simbolo e/o il

nome del candidato Presidente: in
questo caso il voto è attribuito al
solo candidato Presidente;

b) contrassegnando uno dei simboli
collegati al candidato Presidente:
il voto è attribuito alla lista pre-
scelta ed automaticamente al can-
didato Presidente;

c) esprimendo accanto ad uno dei
simboli collegati al candidato
Presidente una sola preferenza di
candidato a consigliere il cui no-
minativo è presente nella lista del
simbolo prescelto; il voto è attri-
buito al candidato, alla lista/par-
tito di appartenenza ed automati-
camente al candidato Presidente:

d) tracciando un segno su uno dei
simboli collegati al candidato
Presidente ed esprimendo accanto
ad esso il nome di uno dei candi-
dati a consigliere presenti in quel-
la lista: il voto è attribuito alla li-
sta/partito prescelto, al candidato
consigliere ed automaticamente al
candidato Presidente.

Voto disgiunto
La legge elettorale, analogamente a
quanto avviene per l’elezione dei
Sindaci, ammette la possibilità del
voto disgiunto. Ciò consiste nelle fa-
coltà concessa all’elettore di dare il
proprio voto ad un candidato Presi-
dente e contemporaneamente ad una
lista e ad un candidato al Consiglio
non ad esso collegato.
Utilizzando tale modalità, il voto è
attribuito al candidato Presidente
(voto personale), alla lista/partito
prescelto e, nel caso di indicazione
del nominativo di un candidato al
Consiglio, a tale candidato ed alla li-
sta/partito di appartenenza dello
stesso.

Elezioni regionali: come si vota
Domenica 3 e lunedì 4 aprile si vota per l’elezione del Presidente della
Regione e del Consiglio Regionale.

Cimitero aperto anche il mercoledì!
Da mercoledì 13 aprile il cimitero resterà aperto tutti i giorni, con quelli che sono gli orari estivi.

Dal lunedì al sabato 8.30-12.30/15.00-18.00 Domenica 8.00-12.30/14.30-18.00

Certificati dal lunedì al sabato
Per venire incontro alle esigenze di buona parte dei
cittadini che lavorano, l’Amministrazione Comunale
ha ritenuto opportuno l’apertura al pubblico dei servi-

zi demografici, anche il sabato mattina, con i seguen-
ti orari: dalle 9 alle 11.45.

Primo piano
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Dichiarazione dei redditi? Ecco a chi rivolgersi
Arriva il tempo delle dichiarazioni. Capita spesso che il cittadino contribuente non sa dove e a chi rivolgersi.
Riteniamo di fare cosa gradita pubblicando una lista di Centri di Assistenza Fiscale (CAF), presenti in Buccinasco e
nella vicina Corsico per facilitare il contribuente.

CAF ACLI Milano Servizi Fiscali
Via Marzabotto 9 – tel. 02/45.70.11.48
Buccinasco

Centro assistenza fiscale ESSE-GI
Largo Brugnatelli 13/17 – tel. 02/45.71.31.74
Buccinasco

Centro assistenza fiscale SPI-CGIL
Via Foscolo, 13 – tel. 02/447.00.01
Corsico

Centro assistenza fiscale CISL
Via Cavour, 25/27 – tel. 02/447.91.88
Corsico

Centro assistenza fiscale UIL - C.S.P.
Via Attilio Moro, 4 – tel. 02/45.10.01.26
Corsico

Confronto tra due differenti Amministrazioni
Relativo ai dati di Bilancio consuntivo 2000 e Bilancio consuntivo 2003

I dati riportati in tabella mettono in evidenza le caratteristiche della gestione da parte dell’attuale Amministrazio-
ne Comunale, che è attenta e rigorosa nell'impiego delle risorse finanziarie, in un contesto caratterizzato dalla so-
stanziale riduzione dei trasferimenti dallo Stato e dalla Regione Lombardia e dall'aumento dei costi, in particolare
dei beni e dei servizi.
NB. Il Bilancio consuntivo 2004 andrà in Consiglio Comunale entro luglio 2005 e, successivamente, saranno ri-
portati i più significativi indicatori per permettere le opportune comparazioni.

Amministrazione Precedente
2000

Amministrazione Attuale
2003

Utile o perdita d'esercizio
(Al netto di ammortamenti ed eventi straordinari
Risultato Economico di Bilancio in euro)

-113.212,92 320.436,93

Percentuale di riscossione delle entrate correnti
(Percentuale delle entrate rispetto alle previsioni)

86% 98%

Percentuale di riscossione delle entrate correnti
(Percentuale degli incassi sulle previsioni)

69% 80%

Spese legali
(in euro)

170.812,85 43.655,81

Risarcimento danni al personale
(in euro)

70.847,08 0

Spese per consulenti
(in euro)

62.326,14 65.784,00

Spesa sociale
(in euro)

1.790.000 2.297.000

Gettito ICI (in euro) 4.353.738 4.835.000

È entrato in funzione il nuovo modello organizzativo
Nel regolamento per l’ordinamento dei servizi, i cui
principi sono stati approvati dal Consiglio Comunale, è
stato rivisto l'organigramma interno, vecchio di sei an-
ni. Oggi sono operativi quattro ambiti: Servizi Genera-
li, Gestione del Territorio, Servizi Finanziari, Servizi
ai Cittadini. A capo di ognuno vi è un dirigente, af-

fiancato per i singoli settori, da responsabili di posizio-
ne organizzativa, a loro volta coadiuvati da capi servi-
zio. Il nuovo modello organizzativo garantisce un mag-
giore coordinamento, attribuisce ed individua le speci-
fiche responsabilità, mette in atto maggiori controlli.
Permette, inoltre, di verificare i risultati ottenuti.

fatti - circostanze
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Innovazione tecnologica al servizio
dei cittadini e delle imprese
Lo sviluppo delle tecnologie dell'informazione contribuisce a snellire e a velo-
cizzare le pratiche inoltrate all'Ente. Una importante rivoluzione per il conse-
guimento di una maggiore efficienza ed una reale trasparenza verso i cittadini
e le imprese.

Il progetto informativo sovra-
comunale con Assago e Lac-
chiarella - Siscotel
Il Comune di Buccinasco nel 2003
ha deciso di aderire al bando di Re-
gione Lombardia relativo al “Piano
regionale di attivazione dei sistemi
informativi sovracomunali di comu-
nicazione telematica degli enti loca-
li SISCoTEL 2000 - 2006”  dando vi-
ta all'unione dei Comuni "Buccina-
sco, Assago e Lacchiarella". 
Oltre a consentire l'erogazione di
servizi centralizzati al cittadino tra-
mite la Carta Nazionale dei Servizi,
questo progetto si pone molteplici
obiettivi: di realizzare un sistema
integrato di comunicazione inter-
comunale, di rendere operativi i
servizi U.R.P on line, di fornire mo-
dulistica e autocertificazioni me-
diante internet, di  integrare gli
sportelli unici per le attività produt-
tive dei comuni aderenti e di pro-
muovere inoltre iniziative di
marketing territoriale.
L'aggregazione in una struttura so-
vracomunale determina un evidente
vantaggio economico, con la ridu-
zione dei costi di acquisto e di ma-
nutenzione di hardware e software.
Con la struttura informatica si  pon-
gono le basi per una successiva isti-
tuzione di uffici unificati (sportelli
unici associati, anagrafe centrale,
servizi di comunicazione e coopera-
zione) e di procedure comuni.
In tal  modo  il rapporto istituzio-
ne-cittadino viene ridisegnato alla
luce di principi di indipendenza del
servizio dai vincoli di competenza
territoriale.
Altri vantaggi conseguenti all'atti-
vazione del progetto sono rappre-
sentati dalla possibilità di  ricerca
immediata delle pratiche e di
scambio di informazioni (demo-
grafiche, tributarie, ecc.)  tra enti
mediante la supervisione del  Cen-

tro Sistema di Buccinasco.

Protocollo informatico web,
firma digitale e posta certifi-
cata
Si tratta di una vera e propria rivo-
luzione che ha come finalità lo snel-
limento e la velocizzazione del flus-
so delle pratiche inoltrate all'Ente,
l'aumento della trasparenza verso il
cittadino e le imprese, la possibilità
di interagire in modo completamen-
te  informatizzato, con conseguente
diminuzione delle attività di spor-
tello, e la possibile tracciabilità in
tempo reale dello stato della pratica.
In altri termini l'aumento dell'effi-
cienza e della produttività.
Si assisterà in questo modo alla ri-
duzione dei documenti su carta in
favore di documenti elettronici e
scambi in forma telematica fra le di-

verse amministrazioni e fra queste
ed i cittadini. 

Utilizzo della Carta Regionale
dei Servizi
Entro il primo semestre del 2005 la
carta sarà distribuita dalla  Regione
a tutti i cittadini lombardi. La CRS è
riconosciuta come Carta Nazionale
dei Servizi,  ma ha  assunto anche la
funzione di carta multi - servizi
(tessera sanitaria, codice fiscale ecc).
Grazie alla tecnologia che la sup-
porta, la CRS si configura come uno
strumento di riconoscimento sicuro
del titolare, consentendo l'apposi-
zione di firma elettronica ed  apren-
do così le porte all'attuazione delle
procedure di e-governement. La
stessa sarà quindi utilizzabile per
accedere ai servizi on-line che pre-

Dal palazzo Comunale
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sto saranno disponibili sul sito in-
ternet comunale.

Il Sistema Informativo Territo-
riale
L'ufficio del Sistema Informativo
Territoriale del Comune di Buccina-
sco sta proseguendo le attività già
presentate nel numero di ottobre di
"Buccinasco Informazioni".
In queste settimane sono state in-
stallate le nuove versioni del pro-
gramma utilizzato per la gestione
dei dati geografici,  si sta quindi
procedendo alla necessaria forma-
zione dei tecnici che le utilizzeran-
no quotidianamente, in vista dell'a-
deguamento della base cartografica,
con la  successiva pubblicazione su

internet della cartografia.
Il risultato più importante conse-
guito nelle ultime settimane è però
legato al lavoro di sperimentazione
sull'applicazione delle specifiche
tecniche riguardanti le reti tecnolo-
giche nel sottosuolo, eseguito con
il supporto tecnico del Politecnico
di Milano. 
Il progetto è stato  presentato il 9
febbraio nel corso di una giornata
organizzata dall'ANCI presso la Fie-
ra di Milano, nell'ambito della ma-
nifestazione "Risorse Comuni".
In occasione di questo evento, im-
portante occasione di confronto tra
istituzioni, il Sindaco Carbonera ha
sottoscritto una dichiarazione di in-
tenti con cui il Comune di Buccina-

sco, insieme ad altri grandi comuni
italiani, si impegna a fornire il pro-
prio apporto tecnico alle attività di
un tavolo di lavoro nazionale deno-
minato "Laboratorio Sottosuolo". 
Lo scopo dichiarato del Laborato-
rio, la cui nascita è stata promossa
dalla Direzione Generale Servizi di
Pubblica Utilità della Regione
Lombardia, è quello di mettere a
confronto e portare a sintesi le ini-
ziative e le buone prassi che si
stanno svolgendo da più parti in
questo settore.
I prossimi incontri del Laboratorio
del Sottosuolo sono stati già fissati
e si svolgeranno a Milano, Genova,
Venezia e Brescia nel corso dei pros-
simi quattro mesi.

tecnologia

Dal Consiglio Comunale

Le forze politiche che compon-
gono la maggioranza del Con-
siglio Comunale intendono ri-
badire alcuni aspetti riferiti al-
la questione delle antenne per
telefonini. 

In particolare l’attuale norma-
tiva che regola il settore è stata
promulgata dal Governo Berlu-
sconi e viene denominata “Leg-
ge Gasparri” dal nome del Mi-
nistro di Alleanza Nazionale
che l’ha proposta. 

In questa legge viene equipa-
rata l’installazione di una an-
tenna  per telefonia ad opere
di urbanizzazione primaria co-
me, ad esempio, una strada od
il collegamento alla rete idri-
ca.  I  Comuni  non r isul tano
avere più voce nel merito in-
fatti basta una semplice auto-
dichiarazione (DIA – Dichia-
razione di Inizio Attività) per
procedere al la instal lazione
delle antenne.

Molte volte la cittadinanza in-
dividua nelle Amministrazioni

Comunali la responsabilità del-
la installazione di impianti ra-
dio-base. Così non è.

I  gestori  di  te lefonia mobi le
possono, applicando la legge,
installare ovunque impianti ra-
dio-base per cellulari.

Il Consiglio Comunale in data
19/06/2003 ha definito un do-
cumento contenente i criteri
per collocare le antenne evitan-
do la prossimità con luoghi ri-
tenuti sensibili quali le scuole.
Questo documento è stato vota-
to da tutte le forze polit iche
presenti  s ia di maggioranza
che di minoranza. 

A questa indicazioni i gestori
di telefonia sono liberi di atte-
nersi o meno; vedi le antenne
collocate in Via Emilia ed in
Via Trieste. Diventa impossibi-
le, quindi parlare di rispetto
della salute e dei diritti quando
prevale la legge del più forte 

Chiediamo all’Amministrazione
Comunale di Buccinasco di fa-

re, quanto in suo potere, per
impedire o limitare l’installa-
zione di nuovi impianti sul ter-
ritorio comunale, e di vincolare
la concessioni di pubblico spa-
zio solo nel caso i gestori ri-
spettino il piano votato in con-
s ig l io  comunale in  data
19/06/2003 

Ai primi di Aprile si andrà a
votare, bisogna che i cittadini
s i  r icordino di  chi   ha fat to
una legge che permette l’elet-
trosmog.. .  (Gasparri) . . .  e di
qua l cuno  che  in  d i e c i  ann i
nulla ha fatto contro lo smog
(Formigoni).

Cambiare è possibile! 

Democratici di sinistra
Margherita

Rifondazione Comunista
Verdi

Lista Civica

Telefoni, antenne, elettrosmog...



10

Un gioco per conoscere l'Africa 

Con un gioco si avvicinano i bambi-
ni di due continenti.
Un incontro tra due culture lontane
attraverso lo strumento preferito dai
più piccoli. Era questo l'obiettivo del
progetto "Vuoi giocare con noi" del-
l'associazione milanese Celim, por-
tato a Buccinasco dal “Tavolo per
la pace" e patrocinato dall'Ammi-
nistrazione Comunale.
La manifestazione, una sorta di mo-
stra-laboratorio sulla creatività del
bambino africano.
Nella Cascina Robbiolo di Buccina-
sco erano esposti pannelli che pre-
sentavano le nazioni dell'Africa,
corredati da una serie di foto che
spiegavano i giocattoli dei loro
bambini. 
Quarantatré le classi delle scuole di
Buccinasco che, con centinaia di
studenti, dalle materne alle medie,
hanno visitato la mostra.
I ragazzi erano entusiasti dell'inizia-

tiva, che ha permesso loro di scopri-
re un mondo nuovo e di sviluppare
e mantenere sempre viva la loro
creatività, imparando anche a "di-
vertirsi con poco".

Il laboratorio
Parallelamente alla visita guidata, i
ragazzi delle scuole di Buccinasco
hanno partecipato ai laboratori cu-
rati dai volontari delle associazioni
organizzatrici, in particolare "Acli Il
sogno".
È intervenuta anche la cooperativa
Il Cigno e la "Officina della biciclet-
ta", nell'ambito del progetto Agenda
21. Hanno portati i nostri ragazzi al-
la conoscenza dell'Africa, dei suoi
usi, costumi e dei modi con cui i lo-
ro coetanei si divertono.
I risultati concreti sono stati dei gio-
cattoli veri e propri, come bamboli-
ne e camioncini, che sono stati rea-
lizzati con materiali di riciclo (carta,

plastica).
Tra le più originali, una bambola gi-
gante fatta di cartone e stoffa, gra-
zie all’impegno degli studenti delle
prime medie. 
I lavori saranno esposti nella tradi-
zionale fiera multietnica di Buccina-
sco che si terrà la prossima estate.

L'uso di materiali di recupero
La scelta di utilizzare materiali di
recupero nella costruzione dei gio-
chi ha avuto una duplice valenza.
Da un lato quella di sensibilizzare e
rendere consapevoli i ragazzi sulle
tematiche ambientali, ecologiche e
dello sviluppo sostenibile. 
Dall'altro rendere evidente quanto
la nostra società sia portata agli
sprechi e come, invece, sia possibile
riutilizzare i materiali per realizzare
oggetti concreti che possono anche
servire a divertirsi.

Oltre 40 classi dalle materne alle medie hanno partecipato a "Vuoi giocare con
noi", mostra-laboratorio sulla creatività del bambino africano

1904-2004: un secolo di lotte operaie
Le associazioni A.N.P.I. (sez. Fulvio Formenti Buccinasco), Punto Rosso, LiberaMente, Coordinamento Anpi Sud
Milano e Provincia e Giovani comunisti corsichese, organizzano un ciclo di conferenze presso il Centro socio cul-
turale Cascina Robbiolo: relatore il prof. Andrea Fumagalli (docente dell’Università di Pavia).

giovedì 7 aprile ore 21
Dal primo sciopero generale del 1904 agli scioperi del
marzo 1944

giovedì 21 aprile ore 21
Dai sindacati bianchi alle grandi lotte degli anni ’60-‘70

giovedì 5 maggio ore 21
Dagli anni della concertazione a Melfi

Gli argomenti saranno introdotti da un breve filmato.

Bambini fra gioco e lavoro
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Non ha potuto giocare con nessun pallone; non lo hanno fatto diventare
grande abbastanza per essere “l’avvocato dei bambini”

Iqbal Masih: il bambino sindacalista

Il 16 aprile è stata dichiarata dall'O-
nu giornata mondiale contro lo
sfruttamento minorile. Tale data è
stata scelta per ricordare l'assassinio
di Iqbal Masih, cui anche noi abbia-
mo voluto dedicare un albero nella
Piazza dei Giusti.
Iqbal Masih nasce a Muridke (Paki-
stan) nel 1983 da una famiglia pove-
rissima, ha appena quattro anni
quando il padre lo vende, per 12 dol-
lari, come lavorante ad un fabbri-
cante di tappeti. Una cifra che in
Pakistan basta a costituire un debito
difficilmente solvibile, anche a cau-
sa degli interessi usurari. 
Ormai ostaggio del suo padrone, Iq-
bal lavora inginocchiato al telaio (e
spesso incatenato ad esso per il suo
carattere ribelle). Dodici e più ore al
giorno di lavoro ininterrotto a respi-
rare pulviscolo di lana che danneg-
giava i polmoni senza rimedio. Il pa-
drone pretendeva 10 mila nodi al
giorno (un tappeto di 5 metri quadri
ne richiede più di 622 mila). La sua
paga per tanto lavoro era di una ru-
pia al giorno (55 lire).
Dicono in Pakistan che i bambini
hanno mani piccole e veloci e sono
l'ideale per lavorare ai telai. E poi i
bambini non scioperano, non prote-
stano, non parlano. In Pakistan solo
un ragazzo su dieci va a scuola.
Un giorno del 1992 Iqbal e altri
bambini escono di nascosto dalla
fabbrica di tappeti per assistere alla
celebrazione della giornata della li-
bertà organizzata dal Fronte di Libe-
razione dal Lavoro Schiavizzato (BL-
LF). Forse per la prima volta Iqbal
sente parlare di diritti e dei bambini
che vivono in condizione di schia-
vitù. Proprio come lui. Spontanea-
mente decide di raccontare la sua
storia: il suo improvvisato discorso
fa scalpore e nei giorni successivi
viene pubblicato dai giornali locali. 
Durante la manifestazione Iqbal co-
nosce Eshan Ullah Khan, leader del
BLLF, il sindacalista che rappresen-
terà la sua guida verso una nuova
vita in difesa dei diritti dei bambini.

Iqbal decide che non vuole tornare a
lavorare in fabbrica e un avvocato
del BLLF lo aiuta a preparare una
lettera di "dimissioni" da presentare
al suo ex padrone. 
Così Iqbal comincia a raccontare la
sua storia sui teleschermi di tutto il
mondo, diventa simbolo e portavoce
del dramma dei bambini lavoratori
nei convegni, prima nei paesi asiati-
ci, poi in Occidente:
• A Stoccolma nel 1994, ad 11 anni,

parla ad una conferenza interna-
zionale sul lavoro.

• Al Palazzo di Vetro dell'ONU a
New York afferma: "Nessun bam-
bino dovrebbe mai impugnare
uno strumento di lavoro. Gli uni-
ci strumenti di lavoro, per i bam-
bini, dovrebbero essere penne e
matite".

• A Boston, sempre nel 1994, dice:
"Da grande voglio diventare avvo-
cato e lottare perché i bambini non
lavorino troppo". 

Con i 15 mila dollari del Premio Ree-
bok per la Gioventù in Azione rice-
vuti, Iqbal voleva costruire una
scuola perché i bambini schiavi po-
tessero ricominciare a studiare.
Iqbal ricomincia a studiare senza in-
terrompere il suo impegno di picco-
lo sindacalista. Riceve una borsa di
studio dalla Brandeis University ma
la rifiuta per rimanere nel suo paese
ad aiutare i suoi amici.
Per la sua attività di denuncia e di
promozione le autorità pachistane
sono costrette a chiudere decine di
fabbriche di tappeti nella provincia
di Lahore. Iqbal diventa un pericolo,

un personaggio scomodo per chi sul
lavoro dei bambini si arricchisce.
La storia della sua libertà è breve. Il
16 aprile 1995 mentre corre in bici-
cletta nella sua città natale Muridke
con i suoi cugini Liaqat e Farad,
pensando forse di essere solo un
bambino e non il simbolo di un
dramma, viene raggiunto da un col-
po di fucile che lo uccide mettendo
fine alla sua breve e coraggiosa vita. 

"Un complotto della mafia dei tap-
peti" dirà Ullah Khan subito dopo il
suo assassinio. Qualcuno si era sen-
tito minacciato dall'attivismo di Iq-
bal, la polizia fu accusata di collu-
sione con gli assassini. Di fatto mol-
ti dettagli di quella tragica domenica
sono rimasti poco chiari.

Iqbal è simbolo e speranza per i
250 milioni di bambini che nel
mondo sono vittime della schiavitù
e dello sfruttamento. Come Iqbal
ancora oggi in Pakistan sei milioni
di bambini sotto i 10 anni sono
sfruttati; come in Pakistan così in
tanti altri paesi del mondo, com-
presa l'Italia.

Al momento dell'uccisione Iqbal
correva in bicicletta, forse pensan-
dosi libero di essere soltanto un
bambino.

Il "sindacalista" dei bambini è
stato fermato, ma non la sua
causa.

Carlo Benedetti

istruzione - cultura
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Analisi istanze pervenute
rispetto al Piano Regolatore
Richieste di trasformazione od espansione ma anche di conservazione e tutela
pervenute al Comune

Cominciamo la pubblicazione di una
serie di interventi relativi all’impe-
gno di “Disegnare la città” col nuovo
Piano Regolatore. Il primo articolo
illustra, anche con l’aiuto di una car-
tina e di alcuni grafici, le istanze
pervenute prima dell’inizio delle di-
scussioni pubblice. Il secondo contri-
buto riporta invece una sintesi delle
richieste emerse nella riunione del
15 febbraio.
Il Piano Regolatore è costruito da
una serie di analisi e decisioni che,
per la sua natura di strumento di cui
si dota una collettività, hanno mo-
menti di partecipazione diffusa della
cittadinanza e dei soggetti interessa-
ti. Uno di questi momenti, espressa-
mente previsto dalla normativa re-
gionale, è quello della raccolta delle
istanze.
Le istanze sono le richieste di trasfor-
mazione od espansione ma anche di
conservazione e tutela che, chiunque
abbia interesse, può presentare al Co-
mune nella fase di avvio del Piano
Regolatore.
La legge prevede che vi sia un termi-
ne per la presentazione delle istanze
che il Comune di Buccinasco ha fis-
sato al 31 luglio 2004; questo non
impedisce però che, ai fini di un rap-
porto collaborativo, siano presentate
ed accettate istanze anche successi-

vamente, durante tutto il percorso di
costruzione del Piano Regolatore.
Il Comune di Buccinasco intende co-
struire un Piano Regolatore parteci-
pato, in altre parole aperto ai sugge-
rimenti, in particolare dei cittadini
che vivranno nella città che si andrà
trasformando, secondo le linee guida
del Piano Regolatore medesimo; a tal
fine sono stati programmati e sono in
corso incontri pubblici rivolti alla
raccolta anche delle "istanze" verba-
li, dato che non per tutti, soprattutto

se non tecnici della materia, è facile
metterle per iscritto.
I grafici pubblicati rendono conto
delle istanze fino ad ora presentate e,
di seguito, ne vengono brevemente
illustrati tramite grafici i contenuti e
le loro implicazioni generali.
Un primo dato che emerge dalle
istanze presentate, conferma la
bontà dell'iniziativa di raccolta del-
le "istanze verbali" dei cittadini
tramite gli incontri pubblici, perché
la quasi totalità delle istanze è sta-
ta presentata da soggetti portatori
d'interessi privati particolari, legit-
timi, ma che non portano suggeri-
menti sulla Buccinasco che vorreb-
bero i suoi abitanti o quanti vi ope-
rano e lavorano.
La "Mappa delle istanze" illustra la
localizzazione delle istanze sulla car-
ta del territorio comunale, distin-
guendole sulla base delle trasforma-
zioni richieste: in rosso la richiesta di
costruire residenza, in blu commer-
ciale/terziario, in azzurro miste, in-
cludendo in diversa misura le desti-
nazioni precedenti e, in viola, arti-
gianale/industriale. Il perimetro ver-
de individua le aree intorno al Parco

Piano Regolatore Generale



Agricolo Sud Milano. Si precisa solo,
per non causare confusione, che la
grande area azzurra a sud della tan-
genziale non è una richiesta di edifi-
cazione analoga alle altre, se non in
riferimento al recupero del borgo di
Terradeo, ma una richiesta di uso per
attività-attrezzature sportive e ri-
creative.
Il grafico "Richiesta di varianti PRG"
riporta una stima dell'Ufficio di Pia-
no della volumetria, distinta per de-

stinazione d'uso, che si andrebbe ad
edificare accogliendo tutte le istanze:
vi sono richieste per edificare circa
314.474 mc di residenza, 59.920 mc
di artigianato-industriale e 50.100
mc di commerciale-terziario per un
totale di 424.494 mc.
Il grafico "Richiesta di varianti di
aree edificate e libere", distingue le
istanze tra le richieste di trasforma-
zione di aree già edificate (colonna
gialla) e quelle che richiedono di co-

struire su aree attualmente libere,
con il conseguente consumo di suolo
(colonna azzurra).
Gli altri grafici illustrano alcuni si-
gnificativi rapporti tra, le istanze ri-
chieste entro il Parco Sud o in area
urbana, ed i rispettivi rapporti tra la
quantità di aree oggetto di richiesta
di trasformazione ed il totale della
superficie di Parco Sud e dell'area
urbana.

13

ambiente - natura - territorio



14

Aperto ufficialmente il 15 febbraio
il tavolo di lavoro dei cittadini
Lo scopo è di ottenere un concreto contributo da parte dei cittadini per deter-
minare l'aspetto futuro di Buccinasco

L'incontro ha ottenuto un notevole
successo di pubblico, molto attento e
partecipe; dopo l'introduzione del
Sindaco, riguardante temi come la
destinazione delle aree industriali, la
valorizzazione del verde, la riorga-
nizzazione dei centri, le domande e le
proposte sono fioccate numerose…
ne riportiamo qualcuna.

Aree agricole
e insediamenti rurali
"Rendere vivibili le aree agricole,
non solo per il turismo del sabato e
della domenica, ma anche per l'ac-
quisto dei prodotti coltivati"
"Che cosa vogliamo fare di Buccina-
sco Castello? L'unica area avente un
valore storico ed ambientale e che
può dare un'anima alla nostra città?
Evitiamo di lottizzarla!"

Viabilità e trasporti
"Piano urbano del traffico-organiz-
zazione dei sensi unici"
"Promuovere atteggiamenti virtuosi
nei riguardi della mobilità, non per

vietare ma per offrire soluzioni co-
mode e alternative (car sharing) "
"Più strade - traffico? Pensare bene
alle nuove opere"

Verde
"Attivare il verde del parco con tutte
le manifestazioni ad esso legate, sia
in senso sportivo sia in senso ricrea-
tivo (anche per il Parco Sud) "
"Struttura coperta per il tempo libero
e portici in un parco della città"

Aree industriali
e attività produttive
"Favorire la localizzazione di attività
produttive nel Comune in modo da
poter lavorare vicino casa"
"Le aree davvero dismesse. Quale fu-
turo?"
"Lavoro e occupazione. Qual è la
quantità-situazione attuale?"
"Aree industriali, vagliamo l'esisten-
te, prendiamole in considerazione e
rendiamoci conto di quanto territorio
occupano"

Rivitalizzazione
dei luoghi centrali
"La creazione di una rete che valoriz-
zi e faciliti il collegamento dei tre
centri e del mondo agricolo"
"Esiste una periferia a Buccinasco"
"Polo culturale: biblioteca - lo spazio
attuale è inadeguato. Attenzione alle
scelte localizzative (compatibilità tra
le attività)"

Luoghi di aggregazione
per ragazzi e giovani
"Luoghi aperti anche la sera, in cui
sia possibile sviluppare interessi, atti-
vità, ma, anche, solo incontro e di-
vertimento"
"Spazi di aggregazione per tutti, an-
che serale"

Scuola
"Vorrei si creassero dei luoghi di ag-
gregazione sociale e che si pensasse
di più a come educare i giovani e so-
prattutto al futuro dei nostri figli. Chi
deve prendere decisioni dovrebbe
sempre porsi la domanda: darò il
maggior beneficio al maggior nume-
ro di persone?"

Proposte che abbracciano
vari ambiti
"Abitazioni a prezzo equo"
"Piano di contenimento, limitare l'e-
spansione edilizia"
"Dare un anima a Buccinasco"
"Valorizzare ciò che già esiste"
"Possibilità di localizzare un impian-
to per la cremazione"
"Quanto crescerà Buccinasco in fu-
turo?" 
"Inserimento dei giovani nel mondo
del lavoro, esiste già qualche strut-
tura?"
"Quali sono i vincoli economici lega-
ti al piano regolatore?
Durante il mese di marzo si terranno
altri incontri in Cascina Robbiolo.
Nel prossimo numero pubblicheremo
notizia delle esigenze emerse.

Piano Regolatore Generale
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Edilizia convenzionata in vendita
e in locazione all'interno del Piano integrato
d'intervento via Guido Rossa
Nel futuro complesso edilizio, è prevista la realizzazione di 6.858 mq di edilizia
convenzionata in vendita e di 1.365 mq di edilizia convenzionata in affitto

Grazie alla convenzione stipulata
tra l'Amministrazione Comunale e
la società che realizzerà l'operazio-
ne immobiliare, gli alloggi in edili-
zia convenzionata dovranno essere
venduti al costo di € 1.550/mq di
superficie complessiva. Il costo è
stato fissato alla data del giugno
2003 e dovrà essere adeguato con
l'indice ISTAT al momento della
stipulazione del rogito.

Gli alloggi in locazione avranno,
invece, un canone annuo di affitto
pari al 4,5% del costo convenzio-
nale. Per questi alloggi, fino alla
data del luglio 2024 varranno le
condizioni contenute nella con-
venzione e cioè non potranno esse-
re vendute o affittate a prezzi dif-
ferenti da quanto stabilito. La con-
venzione prevede che la società
attuatrice dell'operazione pubbli-
cizzi la vendita e la locazione
dandone comunicazione al Co-
mune, che provvederà ad infor-
mare la cittadinanza attraverso i
consueti canali informativi (pe-
riodico Buccinasco informazioni,
sito web, manifesti, ecc.) e nei
primi sei mesi dalla data di pub-
blicizzazione gli alloggi in vendi-
ta o in affitto dovranno essere as-
segnati prioritariamente ai sog-
getti che possiedono i requisiti
stabiliti dalla convenzione.

Per gli alloggi in vendita i re-
quisiti richiesti sono i seguenti:
• avere la cittadinanza di uno Sta-

to appartenente all'Unione Euro-
pea oppure, in caso di cittadi-
nanza di altro Stato, essere resi-
dente in Italia da almeno 1 (uno)
anno ed avere un'attività lavora-
tiva stabile;

• avere la residenza a Buccinasco

alla data di maggio 2004;
• non essere titolare, nel Comune

di Buccinasco o nei Comuni limi-
trofi, del diritto di proprietà, usu-
frutto ad uso abitazione di un al-
loggio adeguato alle esigenze del
proprio nucleo familiare. Per al-
loggio adeguato s'intende l'abi-
tazione composta da un numero
di vani, esclusi gli accessori (cu-
cina, servizi, ingresso e disimpe-
gni) pari a quelli della famiglia,
con un minimo di due ed un
massimo di cinque; che non sia
gravato da diritto di usufrutto,
uso e abitazione a favore di terzi;
che non sia in comproprietà con
soggetti diversi dai componenti il
nucleo familiare; che non sia di-
chiarato igienicamente inidoneo
dal Comune;

• di avere un indicatore ISEE non
superiore a € 45.000;

• non avere già acquistato un al-
loggio in regime di edilizia con-
venzionata.

Per gli alloggi in locazione i re-
quisiti sono i seguenti:
• avere la cittadinanza di uno Stato

appartenente all'Unione Europea
o, in caso di cittadinanza in altro
Stato, essere residente in Italia da
almeno 1 (uno) anno ed avere
un'attività lavorativa stabile;

• avere la residenza a Buccinasco;
• non essere titolare, nel Comune

di Buccinasco o nei Comuni limi-
trofi, del diritto di proprietà.
Usufrutto ad uso abitazione di un
alloggio adeguato alle esigenze
del proprio nucleo familiare. Per
alloggio adeguato s'intende l'abi-
tazione composta da un numero
di locali, esclusi gli accessori (cu-
cina, servizi, ingresso e disimpe-
gni) pari a quelli della famiglia,

con un minimo di due ed un
massimo di cinque; che non sia
gravato da diritto di usufrutto,
uso e abitazione a favore di terzi;
che non sia dichiarato igienica-
mente inidoneo dal Comune; che
non sia in comproprietà con sog-
getti diversi dai componenti del
nucleo familiare; 

• di avere un indicatore ISEE pari a
€ 28.000.

Trascorsi sei mesi dalla data di
pubblicazione, nel caso di mancata
vendita o assegnazione della tota-
lità degli alloggi in regime conven-
zionale, l'obbligo di rispetto dei re-
quisiti diventa una possibilità, per-
manendo il solo obbligo di dare
priorità a chi lavora a Buccinasco e
a chi abita nei Comuni limitrofi.

Proseguimento articolo su PII Guido Rossa…

Va infine precisato
che, trattandosi di edili-
zia convenzionata e non di
edilizia residenziale pub-
blica, il Comune non gesti-
sce le liste degli assegnata-
ri, sia in vendita sia in loca-
zione, ma si fa garante del
rispetto degli obblighi
pattuiti in convenzione.

ambiente - natura - territorio



Maremoto: raccolti oltre ventiduemila euro
L’azione congiunta delle Polizie Locali di Buccinasco,
Assago, Corsico, Trezzano S/N e Cesano Boscone, in
collaborazione con il gruppo di Protezione Civile di
Buccinasco, ha permesso di raccogliere 22.300,00 euro
da destinare alle popolazioni colpite dallo tsunami nello

scorso dicembre. Attraverso banchetti e distribuzione di
materiale informativo si è cercato di sensibilizzare e
rendere partecipe la gente nei confronti di chi ha perso
tutto. Sono ancora da definire gl’introiti dei versamenti
fatti tramite banca.
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Corso di degustazione vini
Il Comune di Buccinasco in collabo-
razione con il bar “La Piazzetta”,
propone un corso di degustazione vi-
ni, per riconoscere, capire ed apprez-
zare il vino delle nostre regioni.

Questo il program-
ma delle serate:

8 Aprile ore 20.30
Teoria e tecnica dell’assaggio
Assaggio guidato di 4 vini

15 Aprile ore 20.30
Viticoltura
Assaggio guidato di 4 vini

22 Aprile ore 20.30
Enologia
Assaggio guidato di 4 vini

29 Aprile ore 20.30
Legislazione
Assaggio guidato di 4 vini

6 Maggio ore 20.30
Assaggio guidato di 3 vini
Assaggio non guidato di un vino

Il costo del corso è di 110 euro.

Bar “La Piazzetta”
via Manzoni, 10 Buccinasco.

Per informazioni e iscrizioni
Telefono 02.488884511

Ancora Teatro…
Proseguono le rappresentazioni teatrali presso Cascina Fagnana; i prossimi spettacoli in cartellone:

Prepariamoci per tempo…

L'Amministrazione Comunale e il
Gruppo Micologico S. Adele organiz-
zano un corso di micologia di base
finalizzato alla conoscenza delle spe-
cie fungine e al permesso di raccolta
nell'ambito del Parco del Ticino lom-
bardo. Il programma si sviluppa in
sei lezioni così improntate:
lunedì 18 aprile
Il mondo dei funghi: biologia, ecolo-
gia e cicli riproduttivi dei funghi
martedì 19 aprile
Morfologia dei principali generi
fungini
mercoledì 20 aprile
Funghi commestibili, allucinogeni e
velenosi a confronto
venerdì 22 aprile

Intossicazioni da funghi; leggi, rego-
lamenti e suggerimenti per la raccolta
lunedì 2 maggio
Funghi del Parco Agricolo Sud Milano
Il corso si terrà presso l'Oratorio S.
Adele, via Garibaldi 11, Buccinasco,
alle ore 21.
La sesta lezione si svolgerà nella
mattinata di domenica 8 maggio
nel Parco del Ticino, Riserva Naturale
Orientata "La Fagiana", a Ponte Vec-
chio di Magenta.
Le iscrizioni devono essere effettuate
entro il 15 aprile prossimo, dal lu-
nedì al sabato, ore 15-18, oppure di
lunedì, ore 21-22.30, presso l'Orato-
rio S. Adele. La quota d'iscrizione è
di 10 Euro

sabato 16 aprile
La nevrosi del reggiseno
di Paola Maccano e Antonella Questa
Compagnia “Teatro del Ghigno”

sabato 21 maggio
Il Re muore
di Eugène Ionesco - Regia di Francesca D’Oria
Compagnia “La fonderia dell’Arte”

Cultura



Il Familyfest è un avvenimento su
scala mondiale rivolto alle famiglie

di ogni paese, cultura, razza e reli-
gione, che intende promuovere una
visione positiva della società, e
costruire un mondo unito nella
pace. Per la Lombardia il punto di
collegamento sarà al Paladesio di
Desio. La manifestazione si svolgerà
sabato 16 aprile dalle ore 10.00
alle ore 17.30. Sarà una festa della
famiglia con  un programma per

ogni età e interesse. Il collegamento
via satellite sarà dalle ore 15.00 alle
ore 16.30. Pranzo al sacco

Per ulteriori informazioni
Milano: 02.48028719 - 02.38005783

02.2871211 - 02.2409996
Bergamo: 035.317610

Brescia: 030.300715 - 030.290005
e-mail: famiglienuovemi@libero.it

www.mifamily.it

Serate dedicate al buonumore

“Terapia del comico”

Venerdì 8 aprile 2005
Monty Python il senso della vita
regia di Terry Jones

Venerdì 15 aprile 2005
Hollywood party
regia di Blake Edwards

Venerdì 22 aprile 2005
Concorrenza sleale
regia di Ettore Scola

Venerdì 20 aprile 2005
Le vacanze di Monsieur Hulot
regia di Jacques Tati

Auditorium Fagnana
via Tiziano - ore 21.00

Ingrsso Libero
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Familyfest 2005

Cineforum

cinema - teatro - arte - tempo libero

La lettera arriva dalla Direzione
Didattica del 2° Circolo di Buccina-
sco ed è indirizzata: Sindaco, asses-
sore alla Cultura ai Consigli di 1° e
2° Circolo.

La presente per informare che, nel
periodo precedente il Natale, perso-
ne sconosciute si sono presentate a
scuola, in nome dell’Amministrazio-
ne Comunale, per indagare sulle
scelte operate in merito alla realiz-
zazione o meno del presepe.
Occorre ricordare che, ai sensi della
normativa vigente, scelte di tale ge-
nere competono, in regime di auto-
nomia, esclusivamente all’istituzio-
ne scolastica e fanno parte di un’of-
ferta formativa e di una progettua-
lità collegiale nelle quali la scuola è,
e deve essere, sovrana, quindi libera
di agire senza alcuna pressione, da
qualsiasi parte essa provenga.
In altra occasione una persona al-
trettanto sconosciuta si è presentata

al 1° Circolo, spacciandosi in modo
poco convincente per referente del-
l’Amministrazione e chiedendo
informazioni sulle problematiche
scolastiche meritevoli di particolare
attenzione, ma da tempo disattese,
nell’ottica di stimolare una risposta
più efficace e sollecita.
In entrambe le situazioni le scuo-
le hanno preso le distanze da tali
richieste, ritenute prive della giu-
sta trasparenza, inopportune e
fuorvianti.
E’ evidente che il rapporto con
l’Amministrazione non può vedere
coinvolti referenti diversi e che nel-
la scuola non possono presentarsi
persone sconosciute senza un man-
dato specifico, sia esso scritto o te-
lefonico, ma comunque proveniente
da referenti noti, con i quali esisto-
no rapporti istituzionali consolidati
nel tempo.
Si avverte quindi che, solo in osser-
vanza di tale prassi, saranno possi-

bili l’accesso alle strutture scolasti-
che e un’adeguata risposta alle ri-
chieste pervenute.
E’ ovvio che episodi di tale genere,
sui quali si resta in attesa degli op-
portuni chiarimenti, male s’inqua-
drano in una situazione caratteriz-
zata finora da un clima di costrutti-
va collaborazione e dal dovuto ri-
spetto dei reciproci ruoli.
Si auspica che la scuola possa con-
tinuare ad agire su un campo sgom-
bro da interferenze e che non sia og-
getto di scorretta strumentalizzazio-
ne, del tutto estranea alle finalità
che la caratterizzano.
In attesa di una sollecita risposta
alla presente, s’inviano cordiali
saluti.

Il Dirigente Scolastico del 1°
Circolo dott. Graziella Cameroni

Il Dirigente Scolastico del 2°
Circolo dott. Maria Rosa Bertolotto

Riceviamo e pubblichiamo...
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Trasporti viabilità

Lo Stradabus a Rovido
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Dal 4 Aprile sarà modificato il percorso dello Strada-
bus, che passerà anche attorno al Quartiere Rovido,
dove saranno previste quattro fermate. Presso ogni
fermata saranno affissi i nuovi orari. Per quanto ri-
guarda l’abbonamento mensile, dal mese di Aprile, il
prezzo verrà ridotto da 20 a 15 euro e potrà essere ac-

quistato presso tutte le sei edicole di Buccinasco. Si ricorda
che con il biglietto giornaliero da 1 euro si può andare e tor-
nare da Milano. Infine, venendo incontro ad una serie di ri-
chieste, sono state previste due nuove corse serali con par-
tenza da Bisceglie M1, alle ore 19.15 ed alle ore 19.45.

N.b. L’ATM ha emesso un nuovo biglietto a tariffa fissa (1,80
euro) che consente di effettuare dalle 20 fino al termine del
servizio, un numero di viaggi illimitato in città e nell’hinter-
land, indipendentemente dalla località di inizio viaggio.



Area servizi generali
Stato Civile Piano terra
Protocollo Piano terra
Elettorale Piano terra
Leva Piano terra
Segreteria Direttore Generale 3° piano
Personale 3° piano
Sindaco e Segreteria 3° piano
Area servizi ai Cittadini 1° piano
Area servizi Finanziari
Entrate 4° piano
Ragioneria 4° piano
Economato 4° piano
Commercio 4° piano
Area Gestione del Territorio 5° piano
Sportello Unico Attività Produttive 5° piano
lunedì 8.30/12.00 - 14.00/17.00
da martedì a venerdì 8.30/12.00

Messi 2° piano
da lunedì a sabato 8.00/9.30 - 13.00/13.30

Polizia Locale e Protezione Civile 2° piano
da lunedì a sabato 8.30/12.00

Anagrafe - Punto unico di contatto Piano terra
da lunedì a venerdì 8.30/12.00
lunedì 14.00/19.00
sabato (solo Anagrafe) 9.00/11.45

Sportello catasto 4° piano
da lunedì a venerdì 8.30/12.00
lunedì 14.00/17.00
(per il rilascio di visure - certificazioni 14.00/16.30)

Biblioteca
lunedì 9.00/12.30 - 14.00/19.00
martedì e giovedì 9.00/12.30 (solo lettura) - 14.00/19.00
mercoledì 9.00/12.30 - 14.00/22.00
venerdì 14.00/19.00

Centro Giovani
da martedì a sabato 15.00/19.00

Centro Diurno Integrato Via Lomellina, 10/2

da lunedì a venerdì 8.30/18.00

Cimitero
da lunedì a sabato 8.30/12.30 - 15.00/18.00
domenica 8.00/12.30 - 14.30/18.00

Sito internet del Comune
www.comune.buccinasco.mi.it
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DIRETTORE RESPONSABILE

Maurizio Carbonera

CONSULENTI DI REDAZIONE

Claudio Trementozzi - Carmela Vinelli

SEGRETERIA DI REDAZIONE

Luigi Placido

IMPAGINAZIONE E FOTOGRAFIE

www.imagidea.it - 02.36.55.13.99

STAMPA

C.V.

DIREZIONE E REDAZIONE

Settore Cultura, via Roma 2

tel. 02.45.797.251 - fax 02.45.797.329

Le richieste di pubblicazione vanno inviate

alla segreteria di redazione - fax 02.45.797.329

c/o Comune - via Roma 2

www.comune.buccinasco.mi.it

Registrazione Tribunale di Milano n° 465 del 7/7/88

Periodico a cura dell’ Amministrazione
Comunale

Numeri utili e altri servizi 
Carabinieri di Buccinasco 02.45.713.509
piazza Libertà, 1

Pronto intervento 112

Ambulanze 118

Servizio gas (pronto intervento) 800.998.998

Enel (segnalazione guasti rete privata) 800.900.800
(segnalazione guasti rete pubblica) 800.901.050

Ufficio Postale 02.4887.1033-1034-1011
via Duse,16 - Buccinasco

dal lunedì al venerdì: 8.30/19.00 - sabato:  8.30/14.00

Continuità assistenziale (guardia medica) 800.103.103
lunedì al venerdì: 20.00/08.00 

prefestivi: 10.00/20.00 - festivi: 8.00/20.00

Farmacia Comunale Buccinasco 02.488.409.80
via Marzabotto,1 - Buccinasco

dal lunedì al venerdì: 8.30/12.30   15.30/19.30 - sabato 8.30/12.30

Radio Hinterland Binasco 94.6 mhz
Trasmissione specifica sul Comune di

Buccinasco ogni secondo sabato del mese

dalle ore 10 alle ore 11.

Comune/centralino 02.45.797.1
Comune/fax 02.488.411.84
Polizia Locale 02.45.797.265
Difensore Civico 02.45.797.301
Consulenza Legale gratuita 02.45.797.301

Area Grandangolo 02.488.88.45.09
Area Minori 02.488.88.45.04
Sportello Genitori 02.488.88.45.00
Biblioteca 02.488.88.45.11
Centro Giovani 02.488.88.45.10
Sportello Lavoro 02.488.88.45.08

02.488.88.45.16 

C
ascin

a Fag
n

an
a

C
o

m
u

n
e

Comune di Buccinasco
orari di apertura al pubblico 

Comune di Buccinasco numeri utili



In 2 anni di Amministrazione Carbonera

• IL VERDE PUBBLICO
è passato da 500.000 mq. a 800.000 mq.
con il recupero di una serie di aree abbandonate

• LE AREE DI PROPRIETA’ COMUNALE
da 600.000 mq. a 1 milione di mq.
con la verifica delle convenzioni

• GLI ORTI COMUNALI
da 177 a 277 con la realizzazione degli orti
in via dei Lavoratori

• LE CAUSE LEGALI
da 109 a 53, perché i problemi vengono affrontati
con maggiore attenzione e professionalità

• I MEZZI PUBBLICI
sono passati da una percorrenza sul nostro territorio,
sommando le differenti linee e le singole corse,
da 9,4 km a 19,4 km con l’inserimento dello Stradabus

• LA SICUREZZA
le ore fornite annualmente sul territorio del Comune sono
passate da 40.320 a 71.040 con l’apertura della Caserma
dei Carabinieri

• LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
è passata da 41% a 53%, anche eliminando i cassonetti
lungo le strade

• LE PIANTE
nelle aree pubbliche sono passate da 6.256 a 44.250
con il Progetto dei boschi in città


